
POLITICA INTERNA 

Falcone 
«La mafia 
sceglie suoi 
candidati» 
•*• ROMA. •£ agevole preve
dere che in certe situazioni la 
criminalità cerchi di favorire 
l'eiezione di alcuni candidali 
al posto di altri». Lo dice il giu
dice Giovanni Falcone In una 
intervista che appare sul pros
simo numero di Panorama. -Le 
organizzazioni criminali -
spiega - hanno sempre ap
poggiato qualche candidato, 
sapendo poi di ricevere favorì 
sotto il profilo amministrativo». 
È chiaro infatti, dice Falcone, 
che -una delle fonti di arricchi
mento del crimine organizzalo 
sono gli appalti pubblici, nella 
fase della aggiudicazione, ma 
ancor più in quella dell'esecu
zione». Per il giudice questo è 
•un pericolo reale». Ma mette 
anche In guardia dal non «di
segnare la forza del nemico 
più grande di quella che è». 
•Mafia, camorra e 'ndrangheta 
- spiega - non sono in grado 
di inseguire un disegno unita
rio per impadronirsi dei posti 
chiave della politica a livello 
locale». Il giudice invila anche 
a considerare questo come un 
«Icnomcno endemico». E pro
prio perche negli anni passati 
•non e stalo affrontato con suf
ficiente attenzione» la crimina
lità ha -acquisito maggiore po
tere». Questa aggressione, se
condo Falcone, non si può 
combattere «senza una visione 
programmata». E «sbaglia di 
grosso», aggiunge, chi pensa 
che le strutture messe in piedi 
per sconliggcrc la mafia e la 
criminalità possano essere 
considerate •temporanee, da 
smantellare o svuotare quando 
apparirà meno pericoloso il Ic
nomcno». 

Sullo stesso tema interviene 
(sempre su Panorama') anche 
il presidente dei deputati de, 
Enzo Scotti per il quale nel Sud 
c'è >una tendenza a sollecitare 
interventi politici a sostegno di 
ragioni al limite della legittimi
tà» e una situazione di «non ri
spetto rigoroso della legge». E 
le -istituzioni pubbliche, della 
politica e dei partiti» portano la 
responsabilità. Ed è un feno
meno che «rischia di diffonder
si più di quanto si possa pen
sare, se l'allarme non viene 
colto in tempo». Detto questo 
Scotti poi cerca In tutti I modi 
di dimostrare che proprio la 
De 6 il partito meno coinvolto. 
Per lui intatti •paradossalmen
te è più facile che lo siano i 
partiti più piccoli». La De inve
ce, •essendo il partito più rile
vante rischia di correre i mag
giori pencoli» e quindi ha «gli 
occhi più aperti». Il capogrup
po de alla Camera dice infine 
che al Sud «tutti i partiti non 
riescono a -innovare i propri 
gruppi dirigenti con l'immis
sione di forze fresche». E que
sto succede perché «la classe 
politica in quanto tale è crimi
nalizzata». E poi perché, con
clude Scotti, «nessuno ormai 
se la sente di assumersi un im
pegno: proprio per non essere 
esposto alle pressioni malavi
tose». 

Il voto nel Sud senza Stato $ FiTara ""muro d silenzi0 

del vicesindaco psi e di un consigliere de. Lo scontro tra le cosche Imerti e Zito 
Con un patto garofano-scudocrociato deciso prima delle elezioni il nuovo consiglio comunale 

L'agguato al posto del comìzio 
Le elezioni? Una formalità: già tutti sanno chi go
vernerà il paese. Il potere politico? L'altra faccia 
del potere mafioso. La paura? È la solaicertezza. 
Cosi si vive a Fiumara di Muro, a pochi chilometri 
da Reggio C. Qui la legge è quella degli Imerti e 
degli Zito, le cosche rivali. Nelle ultime 4 settimane 
sono stati uccisi il vicesindaco psi Dionisio Crea e 
il consigliere comunale de Vincenzo Reitano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• I FIUMARA DI MURO. Sembra 
a tratti un presepe in rovina, un 
paese bombardato. Poi si no
tano tanti edifici in lenta co
struzione e spesso già cadenti: 
cemento e putrelle si mischia
no al resti delle antiche case di 
pietra. Fiumara di Muro, feudo 
della 'ndrangheta reggina ai 
piedi dell'Aspromonte, acco
glie cosi i rari visitatori. La si 
raggiunge da Villa San Giovan
ni attraverso una strada stretta, 
assediata da agavi, fichi d'In
dia e aranci, antica risorsa del
la zona. Si contorce come un 
serpente la strada per Fiumara. 
E dietro ogni curva c'è stato un 
agguato, uno dei tanti nella 
sanguinosa guerra che quasi 
da 5 anni contrappone il clan 
degli Imerti a quello degli Zito. 
Le loro case si fronteggiano, ai 
margini di una piazzola. nella 
frazione San Rocco, divise dal
la chiesa. Sbarrate le finestre: 
eppure ci assicurano che le 
due famiglie vivono ancora 11, 
nascoste, Cuna contro l'altra 
armala. 

Fino al 1986 i due clan an
davano d'accordo. Poi Nino 

Imerti foggi latitante), detto 
•Nano feroce», decise di far 
concorrenza a Paolo De Stela
no, allora boss incontrastato 
della mafia reggina. Rocco Zi
to, l'altro capo-malia di Fiuma
ra, restò con De Stefano. Scop
piò cosi la guerra a colpi di ka
lashnikov e dinamite: i morti 
-Ira qui, Villa e Reggio - sono 
stati decine, ben sei solo a Fiu
mara. Ma questo, come tanti 
altri, è un argomento tabù per i 
1800 abitanti di Fiumara. Me
glio non sapere, meglio tacere. 
•Sono sordo e ho il mal di cuo
re», risponde un anziano si-
Snore quando gli chiediamo 

ove si trovi la sezione del Psi. 
«Ho senlito dire che c'è ma 
non l'ho mai vista», dice un al
tro, come se il paese non losse 
un pugno di case. Non si riesce 
a strappare un'informazione, 
neppure la più banale. «Basta. 
Basta. Con i giornalisti hochiu-
so», urla anche il parroco Giu
seppe Repaci mettendosi qua
si a correre per le viuzze segui
to da una decina di ragazzini. 
Basta. La consegna del silen
zio - soprattutto dopo il cla

more degli ultimi giorni, dopo 
le telecamere di «Samarcanda» 
-non deve essere infranta. Né 
gli otto carabinieri di stanza in 
paese sembrano poter offrire 
qualche sicurezza. 

Cosi vivono oggi gli abitanti 
di Fiumara. Sembrano sospesi 
su una ragnatela, attenti a non 
fare movimenti sospetti. Anche 
Domenica D'Agostino - vedo
va di Vincenzo Reitano, il con
sigliere comunale de ucciso il 
12 aprile scorso - non vuole 
più parlare, sebbene abbia di
chiarato ad un settimanale di 
sentirsi indifesa, di aver saputo 
che a suo tempo avevano deci
so di uccidere il marito. Tace 
anche Anna Barberi, vedova 
del vicesindaco socialista as
sassinato il 27 marzo, malgra
do che due settimane fa abbia 
scritto in una lettera pubblica 
di «perdonare i killer». La fero
cia degli ultimi giorni sembra 
aver disorientato tutti. Il recen
te corteo «antimafia», svoltosi 
l'8 aprile alla presenza del ve
scovo, secondo il giudice Vin
cenzo Macrl, potrebbe essere 
stato incoraggiato dagli Imerti 
per dare agli avversari un se
gnale di pace. Ma la risposta è 
stata il feroce assassinio di Vin
cenzo Reitano, parente degli 
Imerti, un ragazzo fuori dal 

f[rande giro ma cui lo zio Joe 
merli telefonava spesso dal 

Canada per conoscere la situa
zione. D'altra parte la prece
dente vittima, Dionisio Crea, 
era legato da rapporti di pa
rentela agli Zito. «È difficile ca
pire le ragioni di queste ultime 
uccisioni - dice il giudice Ma-

cri - potrebbe trattarsi della 
laida tra le d i e famiglie. Co
munque da queste parti negli 
ultimi tempi gì amministratori 
pubblici sono mirati nel miri
no delle cosche. 1 clan forse 
stanno puntando di nuovo sul 
controllo desìi appalti pur non 
trascurando doga ed estorsio
ni. Di recento ;i Villa sono slati 
uccisi anche il vicesindaco de
mocristiano Giovanni Trecroci 
e l'architetto Pietro Pinci». È 
dunque difficile capire perché 
a Fiumara e dintorni siano sta
te eseguite ceite «condanne a 
morte». Sugli striscioni messi 
durante il corti o si legge anco
ra che >la vendetta è disarmata 
dal perdono ci istiano»: era sta
ta proprio l'ultima vittima, Vin
cenzo Reitano a dare una ma
no per sistemarli. 

Fatto sta che due ammini
stratori comunali sono stali uc
cisi. La vita politica di molti al
tri paesi ne sarebbe uscita 
sconvolta, tanto più che tra po
che settimane si voterà per il 
rinnovo del consiglio. Ma an
che il sindaco de Giuseppe 
Stracuzza senbra vivere in un 
altro mondo: • Non c'è da aver 
paura. Siamo tutti amici». Ed 

ecco che gli «amici» si sono 
messi d'accordo, come sem
pre in passato il 6 maggio il 
volo sarà una I n.:ione. Come? 
Il consiglio comunale, eletto 
con la maggiorilarla, si com
pone di 15 membri. De (65 per 
cento dei voli) e Psi ( circa 
20%), da anni in gì jnta, nanno 
presentalo, rispettivamente, 
una lista di 9 rioirii (di (atto 8 
perché tra questi vi risulta an
cora lo stesso Reitano, ucciso 
dopo la prese nazione delle 
candidature) e una di 7: giusti 
giusti per occupai*! tutti i posti 
a disposizione, sia quelli desti
nati alla maggioranza che gli 
altri. Una situazione giustifica
bile, per Erminu>:le Peceux, 
commissario del Psi reggino: 
•Entrare nell'ambiente politico 
in certi posti comporta qual
che rischio». Ecco comunque 
realizzato, a tavoli io, il «gover
no» di Fiumara Al ,i faccia del
la democrazia e. si presume, 
con la benedizioni" degli Imerti 
e degli Zito. Qui il Pei non è 
mai riuscito a presentare una 
lista, non ha una sezione, seb
bene prenda ogni volta una 
quarantina di voli alle elezioni 
politiche. Quest'inno sono 

Intervista al democristiano Giuseppe Stracuzza 

Il sindaco: «Paura? 
Ma siamo tutti amici...» 
Il sindaco di Fiumara si chiama Giuseppe Stracuzza, 
ha 65 anni, appartiene alla sinistra de capeggiata in 
Calabria da Riccardo Misasi, dal 1956 è in consiglio 
comunale, soprattutto nelle vesti di primo cittadino. 
È stato per dieci anni assessore provinciale. Si dice 
sia socio della «Tourist Ferry Boat», che traghetta au
tomobili tra Villa e Messina. Ma egli sostiene di avere 
con la società solo un contratto di collaborazione. 

• I FIUMARA DI MURO. Lo tro
viamo in municipio ma all'ini
zio nega di essere il sindaco. 
Poi ammette: «Ma si, sono io 
Stracuzza. Però non voglio dire 
niente, parliamo ma non cita
temi». 

Signor sindaco, te non ac
cetta lei di parlare chi do
vrebbe farlo a Fiumara? 

Abbiamo parlato anche trop
po. Voi giornalisti avete scritto 
un sacco di cose sbagliate. 

Ha paura, dopo quel che è 

successo? 
Perché dovrei aver paura? Sia
mo tutti amici qui. Conosco 
tutti, lo sono tranquillo. 

Eppure hanno ucciso U vice-
«Indaco e un consigliere co-

' mimale... 
SI. Ma non riusciamo a spie
garcene il motivo. Questo è un 
comune povero; abbiamo un 
bilancio di meno di un miliar
do, che se ne va quasi tutto per 
pagare i sedici dipendenti. 

Non riusciamo neppure a ripa
rare le strade, a restaurare il 
vecchio municipio: adesso la 
sede del Comune è in questo 
appartamento. Dal 1986 nes
suna ditta si presenta alle gare 
d'appalto. Eppure le abbiamo 
indette più volte. 

Non partecipano? Perché? 
Forse hanno paura? 

Forse i prezzi sono troppo bas
si. 

Cosa pensa del clan Zito e 
Imerti? Sa che nella frazione 
San Rocco le loro case al 
fronteggiano? 

SI, lo so. Però non saprei cosa 
dire, quella zona non la fre
quento mai. 

Strano. È a non più di 500 
metri da qui. Parliamo delle 

Emuline elezioni. Perché 
« e Pd presentano due Uste 

in modo tale da prefigurare 
già la composizione del nuo-

state tollerate altre due liste-
fantasma: una ha il simbolo 
del Psdi ed è composta da 12 
militari di leva - uno solo di 
Fiumara - che cosi potranno 
ottenere 25 giorni di licenza 
elettorale (in cambio dovreb
bero sostenere un candidato 
socialdemocratico al consiglio 
provinciale); l'altra è del Pli, 
voluta da Amedeo Matacena 
iunior, candidato alla Provin
cia e figlio di un noto armatore 
di Villa. Nessuna delle due ha 
comunque alcuna speranza, 
né l'obiettivo, di ottenere qual
che posto in consiglio comu
nale. In questo modo viene ga
rantita la «stabilità politica» nel
la roccaforte di Imerti e Zito. 
•Quella di Fiumara - afferma 
Marco Minnitl, segretario della 
federazione comunista reggi
na - è una situazione emble
matica di ciò che potrebbe di
ventare la Calabria. Una co
munità ormai senza legge e 
senza Stato che vive quasi in 
ostaggio di potenti e sanguina
ri maliosi. Una realtà terribile, 
una prospettiva angosciante, 
un monito durissimo per chi 
governa il nostro paese e fa di 
tutto per non vedere e non 
sentire». Intanto, dalle loro ca
se che dominano la vallata e 
permettono di tenerne d'oc
chio le vie di accesso, gli Imerti 
e gli Zito continuano a lare la 
guerra. Non solo. L'imprendi
bile Nino Imerti pensa anche 
alla famiglia: durante la sua la
titanza la moglie ha avuto un 
bambino, festeggiato come si 
conviene, e, a quanto pare, ne 
attende un altro. 

Laici crìtici col governo 
Andreotti: «La legislatura? 
Finisca di morte naturale» 
Craxi: «Morire è un mistero» 

vo consl|<llo e della giunta? 
Perché pen«i che uniti si go
verni meglio L'abbiamo già 
fatto nel 1985. lo l'ho sempre 
detto: dobbiamo amministrare 
un piccolo paese, uniamo le 
forze. 

Q parli di Fiumara. 
È un paese antichissimo, ab
biamo ancora il castello. C'era 
quando Villa San Giovanni 

non esisteva. Penisi che nel 
1200 aveva 15iiil.) abitanti. 

E oggi quanti sono? 
Circa 1800. Solo vent'anni fa 
erano tremila. Poi molti sono 
emigrati. In Canada, soprattut
to. Il sindaco di Ottawa mi ha 
invitato all'inagurazione di 
corso d'Italia, dove vivono so
prattutto fiumares. 

Dove lavoravo I cittadini re

ti corpo di Vincenzo Reitano 
nell'ospedale dove è stato ucciso 
in un agguato 

Bidenti ancora a Fiumara? 
A Reggio e Villa. Poi coltivano 
le arance. Se solo ce le pagas
sero un po' di più. Ci sono an
che tanti venditori ambulanti, 
questa attività è sempre slata 
esercitata. 

Signor sindaco, perché, se
condo lei, la 'ndrangheta è 
cosi forte a Fiumara? 

Non lo so. Come si fa a sape
re -

Ma lei si sente condizionato 
dalla mafia? Vengono fatte 
pressioni? 

Ma no, l'ho già detto. Siamo un 
comune piccolo; povero. Non 
riusciamo a spiegarci perché 
siano successe certe cose. 

Ma secondo lei qui a Fiuma
ra lo Stato fa sentire la sua 
presenza? Insomma, qui c'è 
lo Stato? 

Per favore. Non mi faccia par
lare. DiW.a 

OH ROMA. «La legislatura è 
come una creati ra, bisogna 
farla morire di merle naturale, 
non anticiparne i tempi». Cosi 
parla Giulio Andreotti all'indo
mani dcll'avvcrtirr ento lancia
ti' eia Bellino Craxi sui pericoli 
che corre l'.ultimo» governo a 
guida de della legislatura. Edal 
presidente del Consiglio è arri
vato un richiamo lilla «collabo
razione all'interne- del quadro 
politico» per «recuperare più 
iDrze in vista delle nuove batta
glie quali quelle sull'ora di reli
gione e - sottolinea maliziosa-
n ente - la droga». Ma Craxi 
ri-nbecca prontamente: «La 
ri orte è un mistero». Come di
ri-: può avvenire in ogni mo
mento. Andreotti, comunque, 
si dee convinto :he non sia 
tempo di «alterna iva alla De»: 
•Non la vedremo mai. Forse, 
quando sarà il momento, po
tranno vederla alti». E per raf
forzare questa idea della cen
tralità dello scudcicrociato, ha 
lancialo frecce avvelenate al 
Pei: «Dice che l'Italia è talmen
te cambiata che ron è più ne-
c:s.ia*ia la De. Ma se non si 
vuole dire che il cambiamento 
è avvenuto per merito della 
De. si deve almero dire che è 
avvenuto "nonoslante la De". 
Bisogna comunque dare ai co-
munititi il tempo di ricredersi. 
Del resto, anche san Tommaso 
non si è convertito subito... ma 

Bodrato 
«Il degrado 
non nasce 
dalle regole» 
n a ROMA. «Non pens" che 
stano nel migliore dei mondi 
possibili. Una riferma del mo
dello politico italiano è neces
saria per dare stabilità ai go
verni e rafforzare- la capacità 
decisionale». È quanto scrive, 
in un articolo per la rivista 'Po
litica oggi; l'on. Guido Bodra
to secondo il quale «è però 
!.bagl.ato far dipendere essen
zialmente dalla questione isti
tuzionale» il solco che separa 
l'opinione pubblica dalla vita 
!>:>litica. Per Guido Bodrato il 
•degrado» della colitica non è 
•curabile» con modiliche dei 
•egol-imenti parli mentari, del
le leggi elettorali o dell'ordina
mento costituzionale. Gli osta
coli ad un più significativo mu
tamento degli equilibri di pote
re- «non dipendono dal sistema 
elettorale ed ancjr meno dal
l'ordinamento costituzionale, 
ina da fattori essenzialmente 
l>ol liei». Il dibattilo sulle ipote-
!.i di riforma presidenziale 
(compreso ciò che ancora di
vide socialisti e comunisti) è 
determinato «da ragioni di 
convenienza (chi ci guada
gna? chi guiderà l'alternativa?) 
piuttosto che da obiettive valu
tazioni costituzionali». 

con questo non voglio avviare 
il processo di beatificazione di 
Cicchetto». Ironia a buon mer
cato. Ma Andreotti parla anche 
ai suoi sempre più tiepidi al
leati quando sostiene che «non 
è il caso di criticare la De per
ché non è oro a 24 carati per
ché di oro di questo tipo in giro 
non ne vedo da nessuna par
te». Le critiche, però, continua
no a fioccare. Per il socialista 
Giulio Di Donato dopo il voto 
sarà «necessaria una severa ve
rifica sull'attività di governo 
che finora ha più galleggiato 
sull'emergenza che non af
frontato i problemi veri». I so
cialisti - dice il vicesegretario -
•non sono disposti a subire un 
logoramento del quadro politi
co». Nonostante le continue liti 
con Claudio Martelli. Giorgio 
La Malfa parla di «un'azione 
convergente di repubblicani e 
socialisti nella attuate situazio
ne politica». Per cosa? «Il gover
no esca da una specie di tor
pore, altrimenti ognuno dovrà 
riprendere la sua strada». Ana
loga minaccia viene da Renato 
Altissimo: «Il destino del gover
no - dice al Consiglio naziona
le de) Pli - non sta, come dice 
il presidente del Consiglio, nel
le mani di Dio, ma nelle mani 
dello stesso Andreotti. Se do
vesse continuare cosi, per noi 
sarebbe fortemente imbaraz
zante continuare a starci». 

Moro (Mfd) 
«I partiti 
in ritardo 
alle riforme» 
M ROMA. Il segretario poli
tico del Movimento federati
vo democratico, Giovanni 
Moro, in una dichiarazione 
afferma che «è davvero meri
toria la sollecitudine con cui 
gli uomini dei partiti si sono 
cominciati a occupare della 
riforma elettorale. Questa 
sollecitudine però è un po' 
sospetta, non solo perché se
gue e non precede l'inizio 
delta raccolta -di reazioni di 
chi è preoccupalo soprattut
to di non vedere intaccate le 
proprie posizioni». «Ancora 
una volta - ha proseguito 
Moro - i partiti non sembra
no rendersi conto della gravi
tà della crisi delle istituzioni e 
della urgenza di porvi un pri
mo rimedio. Da queste 
scomposte reazioni la deci
sione del Movimento federa
tivo democratico di sostene
re la campagna referendaria 
a tutela del dintto al voto dei. 
cittadini trova ampio confor
to». Questi temi sono stati af
frontati nel corso del semina
rio del Mfd dedicato a «una 
nuova stagione dei diritti po
litici», in preparazione del 
prossimo congresso del Mo
vimento. 

Il Pei denuncia una campagna elettorale a colpi di attentati 

«In Calabria la 'ndrangheta all'attacco 
per colpire la giunta di sinistra» 
Attentati, avvertimenti mafiosi, auto bruciate, vigneti 
distrutti, colpi di pistola: per le cosche è campagna 
elettorale. Pino Sonerò, segretario del Pei calabrese: 
«Poniamo a tutti il problema di impedire che la Ca
labria si stacchi dal sistema politico democratico». 
Franco Politane vicepresidente comunista della 
giunta della Calabria: «Gli attentati stanno dentro il 
vento di rivincita che la De cerca di creare». 

ALDO VARANO 

••CATANZARO. Doveva es
sere l'occasione per presenta
re le liste del Pei e per tracciare 
il bilancio di 3 anni e mezzo di 
governo dell.» sinistra in Cala
bria. Un'attività senza prece
denti ripercorsa da Politano 
nelle sue linee essenziali: dalla 
legge sugli appalti, alla riforma 
della forestazione: dal piano 
economico di riferimento, alla 
strumentazione per tagliare 
l'erba sotto i piedi della discre
zionalità e del clientelismo; 
dalla mobilitazione di risorse 
ingenti e mirate, ai meccani
smi per la trasparenza. Il lutto 
in presenza eli una opposizio
ne cieca e furente della De sci
volata, quasi da subito, nell'o
struzionismo convinta che la 
sinistra non avrebbe retto più 
di due otre mesi. 

Ma l'attenz.one e le doman
de dei giornalisti si sono subito 
appuntate sul clima violento 
che soffia sulla Calabria in 

questa vigilia elettorale. Lo 
scontro è drammatico: da un 
lato, le forze olfese che si sen
tono minacciate dalle rotture 
provocate nel vecchio sistema 
di pnvilegi che dominava la 
Calabria: dall'altro, «la consa
pevolezza - avverte Politano -
che se si dovesse tornare indie
tro saremmo inghiottiti dalle 
vecchie contraddizioni e la Ca
labria perderebbe il suo futu
ro». È in questo quadro che so
no scesi in.campo clan, co
sche ed ambienti chiacchiera
ti. Sembra che tutto sia diven
tato legittimo pur di spostare 
voli a danno della giunta regio
nale di sinistra: dalle auto che 
bruciano, all'interruzione del 
diritto di voto per comunità in
tere. 

Due giorni fa è stato appic
cato il fuoco all'abitazione di 
Tonino Riverso, sindaco pei di 
Satinano: dentro c'era tutta la 
sua famiglia. A Salriano, già 

nei mesi scorsi, era comincialo 
10 stillicidio degli «avvertimen
ti». Domenica 15 aprile, invece, 
per il vicesindaco comunista di 
Maida. Antonio Persico, è arri
vato un segnale carico di mi
nacce: la lesta mozzata di un 
cane dentro l'abitacolo della 
sua auto scmidistrutta. E quan
do Persico ha latto ritomo a 
casa l'attendevano sulla porta 
due gatti strangolati. A Maida, 
11 mese scorso, era stalo di
strutto il vigneto di Mano Do
nato, segretario della sezione 
comunista. Un po' più in là, ad 
Amanlca, stessa domenica di 
aprile: l'auto di Alfonso Lorelli, 
capolista di Dp alla Regione, 
va in lumo. Qualche settimana 
prima anche quella di Giusep
pe Esposito, sindaco comuni
sta di Ciro, aveva fatto la stessa 
fine. Un po' peggio, nello sles
so periodo, era andata a Leo
nardo Funaro, vicesindaco del 
comunista di Cariati: un com
mando che l'aveva atteso sotto 
casa l'ha aggredito lercndolo 
con un grosso bastone. Due 
mesi fa l'auto di Giancarlo Si-
tra. vicesindaco pei di Crotone, 
era andata in fiamme. Nello 
stesso periodo, luoco anche 
per le automobili di Giovanni 
Mosca e Antonio Giannini, di
rigenti del Pei di Guardavalle 
dove in precedenza erano sta
te bucherellale a colpi di pisto
la le finestre della casa di Mau
rizio Campagna, sindaco pei. 

Pantalcone Sergi, candidato 
indipendente nella lista del Pel 
per le regionali a Catanzaro, 
giornalista di Repubblica, testi
monia: «Nel basso Vibonese 
pezzi di mafia vanno in giro 
casa per casa per il voto». Ed 
aggiunge: »A Maierato ci sarà 
solo la lista della De. Poteri oc
culti si sono mossi perché non 
ne fossero presentate altre. Sia 
chiaro: nessuno l'ha impedito 
formalmente. Ma attentati e in
timidazioni che si sono consu
mate nel tempo hanno dissua
so chiunque avrebbe potuto 
tentarvi». 

Il terrore ha cancellato il di
ritto di voto anche altrove e 
non solo a Maicralo o a Fiuma
ra di Muro (qui il consiglio co
munale è stato eletto a tavoli
no: vi faranno parte lutti i can
didati rimasti vivi dopo gli ulti
mi omicidi). A Ciminà. uno 
dei vertici del triangolo dei se
questri con San Luca e Piati 
(qui è stato rilasciato Marco 
Fiora), sulla scheda ci sarà so
lo la lista de con 12 candidati. I 
3 seggi che sarebbero dovuti 
andare all'opposizione saran
no «bruciati". A guidare quel
l'unica lista sarà Francesco 
Parrelli. segretario comunale 
di Fiumara di Muro. Il segreta
rio comunale di Ciminà, inve
ce, non dirigerà le operazioni 
elettorali: due mesi fa è stato 
Ireddato a colpi di lupara. A 
Camini, nel cuore della Locri-

de, il capolsta è il sindaco 
uscente Giovanni Gerardo Ar
cadi, democristiano aoc. Ha 
due rinvii a giudizio per storie 
di peculato e ruberie ed una 
condanna ad I anno e 6 mesi. 
Numero 2 della lista è Maria 
Coniglio, su* moglie, Il pronta 
a sostituirlo se le cose conti
nueranno ;id andargli male 
con la giusti ria. E siccome può 
sempre cap tare qualcosa, per 
non correre rischi, al terzo po
sto c'è Nicola Arcadi, primo 
cugino del capolista. A Bova 
Superiore, provincia di Reggio, 
la De si presenta con il sindaco 
uscenle Pasquale Foli: perso
naggio chiacchieralo è stato 
sospeso dal'a carica dalla ma
gistratura. 

Casi sfuggiti di mano alla 
Dc?Tult'altrò. Soli pochi giorni 
fa è stato nominato commissa
rio della sericine De di Gioia 
Tauro. Ante-nino Pedà, che è 
segretario amministrativo della 
De provinciale. Pedà, già in 
carcere per -ilorie di truffe e di 
corsi fantasma nella formazio
ne prolessionale, è stalo con
cannato in primo grado a 3 an-
r.i e 6 mesi nell'ambito del pro
cesso agli amministratori di 
Gioia Tauro accusali di aver 
piegalo l'amministrazione agli 
interessi «ielle cosche. Accanto 
a Gioia c'è Taurianova. Qui la 
De chiedo il voto per eleggere 
alla Provincia Ada Macrl. È la 
sorella di don Ciccio Mazzetta. 
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RIPRENDE L'ORARIO ESTIVO 
Fonti Miss bromo|odleh«. 

Solfuree bicarbonato sodiche. 
Fanghi naturali. 

Irrigazioni vaginali salsobromo|odiche. 
Irrigazioni rettali. 

Inalazioni caldo umide 
salsobromo|od!che e solfuree. 

nebulizzazioni salsobromojodlche. 
fanghi generali e parziali; 

bagni salsobromo]odici e solfurel. 
aereosol solfurel. 

• humage sollureo. 
• docce nasal. 
• centro per la cura della sordità rìnogena, 
• centro per la cura dell'asma bronchiale 
• reparto ginecologico. 
• reparto otc-rlnolartngolatrico. 
• ventilazione polmonare. 
• terapia fisici. 
• Idromassaggi. 
• Centro «statico clinico 

per trattamento viso-corpo. 
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